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AL SIGNOR QUESTORE DI CATANIA  

 

OGGETTO:  Assenza per visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici 

                   Legge 111 /11 e parere Presidenza Consiglio dei Ministri   Dip. Funzione Pubblica   

 

 

Premesso 

Che Attualmente la Questura di Catania emette provvedimenti di conversione di C.O. in C.S. per 

gli appartenenti che richiedono visite specialistiche, terapie o esami diagnostici,  

Che  i dipendenti per beneficiare della conversione devono produrre certificato medico indicante 

la Patologia  ai sensi dell’art 61 d.p.r 782/85, 

Che non tutti i dipendenti sono a conoscenza delle recenti modifiche normative,  

Che ai dipendenti in assenza di C.O. tale diritto viene negato. 

 

L’art 16 co.  9.10  del d.l. n 98 del 2011 convertito in L. n 111 del 15 luglio 2011, riporta 

innovazioni in tema di controllo delle assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti, in 

particolare è innovativa sulle assenze dovute all’espletamento di visite, terapie, prestazioni 

specialistiche o esami diagnostici, applicabili anche al personale della polizia civile. In particolare 

con il parere della Presidenza del Consiglio dei Ministri dipartimento della Funzione Pubblica in 

data 21/11/2011, il Capo Dipartimento, indica in maniera chiara che il dipendente che accede alle 

prestazioni su richiamate, può produrre certificazione o attestazione rilasciata dal medico o dalla 

struttura specialistica, anche privata, certificante la prestazione a prescindere  dalla circostanza 

che questa sia connessa ad un a patologia in atto. Alla luce di ciò tale documento non dovrà 

essere sottoposto a visto da parte dell’Ufficio Sanitario e  il dipendente non dovrà chiedere C. O. e 

successiva conversione. 

In merito a quando riportato il Siap al fine di interrompere e  non creare ulteriori  disparità tra 

dipendenti pubblici nonché della stessa amministrazione di appartenenza  le chiede di emanare 

una disposizione che cambi l’attuale sistema ormai superato. 

 

Si ringrazia per l’attenzione.  

Il  Segretario Generale Provinciale 
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AL SIGNOR QUESTORE DI CATANIA  

 

OGGETTO: Infortunio sul lavoro - esenzione Ticket  -  art 6 co 2 lett c D.M. 01/02/1991 

 

 

                Signor Questore, 

 

                     Il Siap  l’anno scorso ( prot 128/11) aveva prodotto richiesta di applicare la normativa 

in oggetto specificata anche al personale della questura etnea. Abbiamo accertato che tutt’oggi 

questa normativa non è applicata ai dipendenti dalla S.V. amministrati.  Da una semplice ricerca 

normativa, è stato accertato che le norme, leggi e modifiche apportate seguenti al D.M. non 

hanno cambiato la disciplina riguardante l’esenzione dalla partecipazione delle spese sanitarie per 

i dipendenti infortunati sul lavoro. Infatti, la disciplina conferma che il personale di Polizia che  

rimane vittima di infortunio,  presentando l’attestazione dell’infortunio  al medico specialista o 

curante, è  esentato dal pagamento della prestazione sanitarie limitatamente al periodo 

dell’infortunio e alla patologia conseguente. Questa attestazione permette al medico 

curante/specialista di apporre sulla richiesta sanitaria il codice ministeriale di esenzione L 04  per 

far accedere il personale al servizio sanitario in maniera gratuita.  

Si rappresenta che allo stato il beneficio è consentito solo a seguito di accettazione della causa di 

servizio con modalità di rimborso che naturalmente danneggia i dipendenti affetti da infortunio o 

malattia professionale. 

 A seguito di questa nota si chiede di volere analizzare la normativa in esame e predisporre 

opportuna circolare. 

 

 Si ringrazia della Sua cortese attenzione,  in attesa di riscontro 

 Cordiali saluti 

 

 

  

Il  Segretario Generale Provinciale 

 


